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Gesù,  
il tuo è un avvertimento molto chiaro: 
ci fa rileggere lo stile di questa nostra vita quaggiù, 
ma anche pensare all’eternità  
che ci aspetta. 
In fondo non vale la pena 
godersi solo una manciata di anni 
e poi perdere la gioia dell’eternità… 
In fondo sarebbe più saggio 
aprire gli occhi davanti al povero, 
- ed oggi sono molto i Lazzaro - 
fare qualcosa in suo favore, 
rinunciare a qualcosa di superfluo 
pur di assicurarsi un’eternità felice assieme a lui. 
 



Cordialmente: Grazie! 

Abbiamo camminato insieme per una manciata di anni, anni intensi di incontri, di celebra-

zioni, di dialoghi, di confronti. 

In questi anni: 

* ho condiviso con un gruppo di giovani coppie, sia di Arona che di altre parrocchie, la 

gioia di progettare e vivere il sacramento del matrimonio: momenti intensi grazie anche 

all’equipe che segue il percorso in preparazione al matrimonio cristiano; 

* sono stato reso partecipe di quel momento particolare della nascita di un figlio in cui 

una coppia, guardando al frutto del loro amore, è messa di fronte al mistero della vita, ini-

zia l’esperienza di essere genitori e chiedono il battesimo per il loro figlio; 

* ho toccato con mano conto come anche in una città dal volto segnato dal benessere, 

molti vivono in situazione di precarietà sia per la difficoltà a trovare casa e a far fronte al-

le spese correnti, sia per difficoltà legate alla salute o alla carenza dei rapporti; 

* cercato di condividere la sofferenza di coloro a cui la morte ha rubato una persona cara: 

non posso dimenticare – in modo particolare - quanti hanno dato molto alle nostre comu-

nità e – da lassù, accanto a San Carlo e a tutti i santi – pregano per noi. 

La proposta di assumere il servizio di parroco ad Arona mi era giunta inattesa dodici anni 

or sono e l’avevo accolta con serenità lasciando la comunità di Intra. Con la stessa sereni-

tà lascio nelle buone mani di don Maurizio queste comunità di Arona, che hanno già per-

corso un breve tratto di cammino insieme e che sono chiamate a condividere non solo la 

stessa fede ma anche lo stesso progetto pastorale. 

Ho già avuto modo di esprimere la riconoscenza sia ai membri del Consiglio Pastorale, sia 

ai componenti dei Consigli per gli affari economici: con loro ho condiviso le scelte di ge-

stione pastorale ed economica delle comunità facendo tesoro delle loro proposte e dei loro 

stimoli.  

Un grazie particolarmente forte va ai confratelli che continuano il loro ministero ad Arona 

e a quanti hanno servito accanto a me la comunità negli anni scorsi. 

Mi aveva colpito, nel giorno in cui ero giunto ad Arona, la citazione di Giovanni Paolo II, 

posta sulla copertina del libretto dei canti: Siate degni della vostra nobile e ricca tradizio-

ne che risale a san Carlo! Sforzatevi di essere cristiani autentici. 

Posso dire di aver incontrato ad Arona trovato cristiani autentici.  

E ho cercato, con l’aiuto di Dio e vostro, di esserlo anch’io! 

Don Claudio. 

 



BEATI I MITI 

Videocollegamento con il card. Piazzaballa, 22 settembre 2025 

Carissimi, il Signore ci dia pace!  

Saluti e preghiere dalla città santa, da Gerusalemme. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra.  

In questi mesi di grande dolore, dove tutto quello che sembra il contrario della mitezza, 

forza, potenza, sembra dominare il mondo e ereditare la terra, questa beatitudine mi colpi-

sce. Sembra una contraddizione, anche se poi capisco ogni giorno di più che è proprio ve-

ra. 

 
 

Penso alla nostra Terrasanta in questo momento, quello che stiamo vivendo.  

Io so che siete riuniti in preghiera per questo.  

Vi ringrazio innanzitutto.  

Siamo affranti, siamo profondamente feriti da questa situazione, da quello che stiamo vi-

vendo, dal clima di odio che ha creato questa violenza, che a sua volta crea altro odio.  

Questo circolo vizioso che non si riesce a spezzare.  

Come ho detto tante volte, abbiamo lasciato il campo a estremisti, dall’una e dall’altra 

parte. Però, vedo anche tanti miti.  

Vedo tante persone che si mettono in gioco, che amano la giustizia, che fanno giustizia 

pagando anche un prezzo personale in questo senso.  

Israeliani, palestinesi, ebrei, cristiani, musulmani, qui non è questione di appartenenza, ma 

di umanità innanzitutto.  

E questo per me fa sperare, fa sperare che anche qui, non so come, non so quando. 

Certo, questo tempo sembra essere il momento della violenza, del dolore e della forza, ma 

i miti, che per loro natura non fanno chiasso, ci sono.  

Ecco, noi vogliamo appartenere ai miti e assieme a loro, a tutti i miti di tutte le apparte-

nenze possibili, assieme a loro poco alla volta creare quel tessuto sul quale, poco alla vol-

ta, poi si potrà ricostruire il futuro.  



È la mia speranza. 

Il momento è duro, io sono qui da 35 anni e un momento così duro non l’ho mai visto.  

Però, dobbiamo come tutti i miti sperare nel Signore e continuare a fare la giustizia.  

Fare la verità, con amore verso tutti.  

È quello a cui siamo chiamati, quello che devo, dobbiamo tutti in qualche modo, cercare 

di difendere, la giustizia, la verità, ma anche l’amore per tutti. 

Sapendo che verrà il momento, quando il linguaggio del potere, della forza, fallirà, quan-

do tutto questo castello di violenza crollerà, in quel momento noi dovremo essere pronti, 

dal momento che noi dovremo con la nostra parola, con la nostra testimonianza, portare la 

forza di questa mitezza e ricostruire.  

Perché tutti possano abitare, nella bellezza, nell’amore e nella mitezza, la terra che Dio ci 

ha donato. 

Grazie e tanti auguri a tutti voi. 

************************************************************************ 

Irene e Stefano, con la loro abilità informatica, in questi anni han-

no curato ogni settimana questo sito www.parrocchiearona.it 

. 

La loro collaborazione mi ha per messo di comunicare con tutti voi 

e di essere informati sulla vita delle nostre parrocchie.  

Il Signore ricompensi il loro impegno con la gioia di vedere il loro 

piccolo Alessandro crescere sano, bello, buono. 

 

Proposte   Parrocchiali
 

Sabato 27 settembre 

Messe    Dagnente:   ore 17,00  Mercurago: ore 17,30  
  Collegiata  ore  18,00  Tre Ponti:  ore 18,30 

CONCERTO  

a conclusione della Festa Patronale 
ore 21,00 in Collegiata 

Musiche di Bach, Forqueray, Marais, Scheidemann, Vivaldi 

 

Domenica 28 settembre      XXVI per 
annum C 

Messe in Collegiata:  ore  8,00   ore 18,00 

  in ORATORIO alla Messa delle ore 11,00   
  SALUTO A DON CLAUDIO 

  Montrigiasco ore   9,45 Mercurago  18,30  

http://www.parrocchiearona.it/


  Sono sospese  per questa domenica le messe   
  ai Tre Ponti, San Luigi, Sacro Cuore, Dagnente 

Giovedì 2 ottobre 

ore 21,00 a Partire da Sant’Anna:  
  Celebrazione del Transito di san Francesco 
Venerdì 3 ottobre 

ore 21,00 a Mercurago – Chiesa parrocchiale 
  Preghiera in Musica in preparazione alla festa  
  della Madonna del Rosario. 
Sabato 4 ottobre 

Messe    Dagnente:   ore 17,00  Mercurago: ore 17,30  
  Collegiata  ore  18,00  Tre Ponti:  ore 18,30 
ore 21,00  in Collegiata Concerto del Coro CAI 
  Le offerte raccolte sono devolute alla parrocchia  
  per il nuovo impianto di riscaldamento 

Domenica 5 ottobre      XXVII per annum C 

Messe in Collegiata:  ore  8,00   ore 18,00 

  La Messa delle ore 11,15  
  è ANIMATA DAI RAGAZZI CHE RIPRENDONO  
  IL PERCORSO DEL CATECHISMO  
  San Luigi ore   9,00  Montrigiasco ore   9,45 

  Sacro Cuore  ore 10,00   Dagnente:   ore 11,00 
a MERCURAGO Festa della MADONNA DEL ROSARIO 
  ORE 10,00 MESSA, segue la processione 
  ore 18,30 Messa;  è sospesa la messa delle 11,00 ai Tre 
Ponti 
 
Nel pomeriggio, si prevede un bus per partecipare 

all’ingresso di don Claudio alla parrocchia della Madonna 
Pellegrina. 

Segnalare il nominativo in Ufficio parrocchiale  
(tel 0322 242220, al mattino) 


